Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Siamo venuti a lodare te, 
o Padre ricco di amore,

e ringraziarti perché il Cristo ci ha redenti con la sua Pasqua,

e rende ogni uomo capace di rispondere al tuo amore

amando i propri fratelli
e facendosi prossimo di tutti.

Riconosciuto come Maestro autorevole e saggio,
Gesù dona a tutti il tesoro della tua Parola,

la Legge nuova dell’amore,

lampada che rischiara il cammino della vita,

perché amando te con tutto il cuore, la mente e le forze,

e amando i fratelli come amiamo noi stessi

possiamo diventare, giorno dopo giorno,

sempre più simili al Cristo,

educati e formati dalle sue parole

e resi capaci, per il dono dello Spirito,

di vivere i tuoi comandamenti come dono di libertà

sorgente che risana e disseta il mondo.

In comunione con la Chiesa chiamata alla santità,
con le schiere di quanti già godono del tuo dono gratuito,
nel giorno della pasqua settimanale, 

possiamo manifestare la tua lode: Santo…
   
Trentesima tempo ordinario, A








